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Telefonini, Internet
automobili e tv:
ormai la nostra vita
è sempre più controllata
E i diritti della privacy?
Parla Stefano Rodotà

Sotto gli occhi
di un satellite

L i b r i

Libertà
sulla Rete
■ Fu nel maggio di cinque anni fa
cheil«Crackdown»italianomise
letteralmenteinginocchiolaTele-
maticaSocialediBase,ovverolereti
autogestite,autofinanziateepopola-
richeancoraoggicostituisconouna
alternativaliberaegratuitaall’enor-
meflussodelle informazionionline.
Soltantounmesepiùtardisiregistrò
ilsequestrodelnodocentralediPea-
ceLink, l’associazionepacifistadivo-
lontariatodell’informazione.Que-
stolibroricordaericostruisceidue
graviavvenimenti,masoprattutto
inquadrainunraccontopiùampio
anchelastoriadellalottaperlaliber-
tàdiespressionesulla«frontiera
elettronica»controquesteealtre
grandiondaterepressive.Unalettu-
rainteressante, intempidicomuni-
cazioneesasperataedilegittima
preoccupazionesullenostrelibertà.

Italian
Crackdown
di Carlo Gubitosa
Apogeo Editore
pagine 200
lire 20.000

L’ eroe negativo del secolo
che muore, l’Individuo,
da quest’ultima storia ri-

schia davverodi uscire con leossa
rotte. Annientato da un chip, as-
servito da un avversario etereo,
impalpabile, che occupa meno
spaziodiun’unghiamaarrivado-
vunque. Schiavo di quella magica
bacchetta informatica che gli sta
prendendo, se non gli ha già pre-
so, la mano come ad un volgare
apprendista stregone.«È lanozio-
ne stessa di individuo a essere
messa in discussione. Le banche-
dati, la moltiplicazione elettroni-
ca, frammentano l’individuo e lo
restituiscono in modo assoluta-
mente falso», avverte Stefano Ro-
dotà, Garante per la protezione
deidatipersonali,cioèdellapriva-
cy.«Ognunodiquestimarchinge-
gni, dalla carta di credito alla tele-
sorveglianza, rappresentasoloun
pezzodellapersona.Laindividua
come utente telefonico, consuma-
tore e così via, senza mai ricom-
porla in una rappresentazione in-
tegrale. Ciascunodiquesti spicchi
elettronici della personalità, an-
cheseassolutamenteimpeccabile,
puòperò fornireun’immaginedi-
storta, relegando la persona nella
categoria, che so?, di maniaco di
un certo consumo, o di frequenta-
tore di sitipornografici. Ma aden-
trare in un sito porno può essere
unanzianosignorechesidilettadi
pornografia come un raffinato
studioso di sociologia impegnato
inunaricerca».

È una vasta stanza spoglia il
quartier generale dell’Authority,
in un palazzo che confina con il
teatroValle.Soloungrandedipin-
to, un paesaggio dalle tinte cupe,
di fronteallascrivania; lebandiere
italiana ed europea dietro la pol-
trona;di lato,unampioscaffale su
cui si troneggiano enciclopedie e
manuali giuridici, mischiati a
qualche sparuto libro d’arte. Da-
vanti, un lungo tavolo con libri e
fogli, attornoalquale ilGarantee i
suoi collaboratori discutono l’or-
dine del giorno, le strategie per
contrastare la prevaricazione in-
formatica.

«L’approdo rischia di essere
l’uomodivetro»prosegueRodotà
«concetto che viene dritto dritto
dal nazismo. Qualcuno si chiede:
masenonhonulladanascondere,
a che mi serve la protezione? Il
guaio è che, dall’ottica di un sog-
getto autoritario, dittatoriale,
”non vuoi nascondere” diventa
”NON PUOI nascondere”. L’uo-
modivetrononèchel’uomodegli
altri, una persona espropriata del
sé, privata del diritto pieno di au-
todeterminazione. Il che compro-
mettenonsolo la sferaprivata,ma
anche la possibilità di partecipa-
zione alla vita associata, colletti-
va».

Avvolto in una rete elettronica,

l’Individuo lascia tracce ad ogni
istante: dall’anagrafe ai registri
elettorali,dal telefono,aluceegas,
alle carte di credito e ai bancomat;
una costellazione di banche-dati:
ognigiornatadelsignorRossipuò
essere minuziosamente ricostrui-
ta. «Ma da queste tracce», ripren-
de Rodotà «si possono trarre pro-
fili di comportamento, di abitudi-
ni sociali che espongono al rischio
della discriminazione, che creano
vincoli alla libera costruzione del-
la mia sfera privata, al di fuori di
ogni controllo edella stigmatizza-
zionesociale».

Le insidie sembrano spuntare
come funghi. «Oggi sul tappeto
c’è la questione della telesorve-
glianza», continua il Garante «del
controllo satellitare, con l’esem-
pio inquietante del sistema Eche-
longestitodaUsa, Inghilterra,Ca-
nada e Nuova Zelanda, rivelato
da un rapporto del Parlamento
europeo del gennaio ‘96; il Parla-
mento ha chiesto chiarimenti a
quei governi, ma non ha avuto ri-
sposte. E qui non è in discussione
soltanto la tradizionale sovranità
degli stati: attraverso questi con-
trolli sientraneiconfini fisicidiun
paese. Ne va proprio della libertà
di ogni singolo cittadino, di cui si
controllanopassodopopassomo-
vimenti fisici, comunicazioni.
Qualcuno ha detto e scritto che
questo sistema serve non solo alla
salvaguardia dei legittimi interes-
si di sicurezza di quei paesi, ma
anche per conoscere movimenti,
telefonate, contatti degli uomini
d’affari. In questo modo il paese
che ha questa rete mette in posi-
zione di vantaggio la sua indu-
stria, il suo sistema economico. Il
controllo di un’entità di questo ti-
podiventaallorafondamentale».

Eppure l’informatica sembrava
aprirenuovispazidi libertà.«Non
c’è dubbio», conferma Rodotà.
«Prendiamo Internet: è importan-
teper lademocratizzazione,come
luogo di manifestazione del pen-
siero, discussione politica etero-
dossa. Ma contemporaneamente
è una grandissima opportunità di
scambi e vendita di beni e servizi.
Anzi, è vista sempre più come il
luogo degli scambi e dei commer-
ci del futuro. Nulla di scandaloso.
Ma l’enfasi suquestoaspetto vuol
far risaltarecometuttociòchenon

è rapporti di mercato, scambio di
beni e servizi, è potenzialmente
pericoloso e va eliminato. Il mer-
cato tende a ridurre tutto alla sua
misura.Èimportantesfuggirealla
logica per cui tutto ciò che ètecno-
logicamente possibile è social-
mente accettabile. Economia, tec-
nologia corrono con una velocità
tale per cui rischiano di diventare,
di apparire ostacoli, tentativi di
mantenere effettiva la tutela dei
diritti in questo nuovo ambiente.
Il riduzionismo economico e tec-
nologico va contrastato. Accanto
ai diritti dell’impresa ci sono i di-
ritti di libertà dei cittadini, che
vannotutelati».

L’Individuo a rischio ha un ar-
gine da opporre al Grande Fratel-
lo per impedirgli di stritolarlo: le
regole. È questa la bandiera del
Garante, all’opera da due anni in
unufficioangusto(«maprestodo-
vremmo cambiare sede») con una
pattuglia di collaboratori solo di
recenterinforzataneisuoieffettivi
per fronteggiare una valanga di
questioni: quarantasettemila nei
ventiquattro mesi di vita. «È es-
senziale mantenere aperta la di-

scussione», sostiene Rodotà «sen-
za enfatizzare soltanto i rischi, ma
sottolineando anche le possibilità
positive. Con una precisa assun-
zionediresponsabilitàdeipubbli-
ci poteri. Con strategie di alfabe-
tizzazione e accesso reale a queste
tecnologie da parte di tutti. E ri-
spetto a questo, va detto, l’Italia è
un passo più avanti di altri paesi
dapuntodivistadellerealizzazio-
niconcrete.Èstataintrodottaladi-

rettiva per la protezione dei dati,
c’è la norma sulla firma elettroni-
ca, digitale, stiamo modernizzan-
do la pubblica amministrazione.
Ora bisogna sfruttare questa in-
frastruttura con una discussione
pubblica. Una discussione che
nonsipuòchiuderedentroiconfi-
ninazionali.Sonoquestioniall’or-
dine del giorno in tutti i paesi, che
vanno in qualche misura coordi-
nate».

«L’uomo telematico
rischia di diventare
un uomo di vetro»

GIULIANO CAPECELATRO

I n t e r n e t

Un sito
per i cadaveri
■ L’obitorio di San Bernardino,
unacittadinavicinoLosAngeles,ha
decisodisfruttarelenuovetecnolo-
gieperritrovareparentioamicidi
personedecedute,dicuinonsièriu-
scitiarintracciarenessunfamiliare:
unsitoInternet.Ilcentrocalifornia-
nosperadicreareunaretedi infor-
mazionecongliobitoridituttoilre-
stodelPaese,epossibilmentedel
mondo.Ogniannodecinedimi-
gliaiadipersonemuoionosolenegli
StatiUniti,enessunosiaccorgedel-
laloroscomparsa.Senzatetto,malati
dimente,ragazziscappatidicasao
rapiti,gentechehapersotuttiicon-
tatticonlapropriafamiglia: ilsito
Internetwww.unclaimedperson-
s.comconsenteachiunquedifare
unaricercaeverificareseunaperso-
nadicuinonsihannopiùnotizieè
morta.

Qui sopra,
la spettacolare
immagine
del lancio
di un setellite
In alto,
la Terra
vista
da un satellite
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Roma-Milano: tragitto sicuro guidati dal computer
MAURIZIO COLANTONI

U na volta certe scene si pote-
vano vedere solo nei film di
fantascienza: ricordate il co-

mandante Straicher della Serie Ufo
alla guida di quelle avveneristiche
auto? Erano gli anni ‘70, si rimane-
va a bocca aperta. Oggi però nel ri-
vedere quelle immagini viene da
sorridere, la tecnologia sta com-
piendo passi straordinari e grazie a
questo il mondo dell’auto è in con-
tinua evoluzione. Le vetture diven-
tano sempre più sofisticate e l’o-
ptional di godimento massimo è
sempre più ricercato, prezioso, al
limite dell’immaginazione. Fino a
dieci anni fa l’automobilista esigen-
te ma anche vanitoso puntava sul
classico, magari l’impianto HiFi da
un «miliardo» di watt, oppure sul
telefono da auto, assoluta novità.

Tutto superato, si guarda oltre, a
casa i «vecchi» optional, è l’epoca
del satellite. Niente più dunque
scontati vetri elettrici, climatizzato-
re, chiusure centralizzate, oggi
l’automobilista esigente vuole il si-
stema di navigazione o l’antifurto
satellitare. Il primo è facilissimo da
usare, basta un piccolo schermo a
colori montato sul cruscotto dove
su un computer si imposta la loca-
lità di destinazione prescelta... e il
gioco è fatto. Una simpatica voce
metallica, immagini ben dettagliate
vi condurranno alla metà, senza
sbagliare d’un millimetro. Cose
dell’altro mondo? No, tutto molto
semplice. Col sistema di navigazio-
ne satellitare siete in una botte di
ferro: niente più carte stradali e se
si va all’estero niente più problemi
di lingua: nel nostro caso parlerà in
italiano. Vediamo però cosa avvie-
ne: una volta impostato, bisogna

solo seguire le istruzioni. Il compu-
ter vi coccolerà come una mamma,
vi parlerà: «Destinazione Milano
(mentre sullo schermo oltre alla
cartina apparirà anche l’orario di
arrivo a destinazione), prendere la
tangenziale, trecento metri a de-
stra. Proseguire per 60 km, uscita
per Monza... e così via senza sba-
gliare. Il funzionamento di un si-
stema di navigazione è semplice e
fino a poco tempo fa veniva adotta-
to dalle case solo sulle ammiraglie
e con prezzi salati, oggi la Toyota
lo offre a poco più di un milione e
mezzo su tutta la gamma Lexus e,
assoluta novità, sulla Yaris, la pic-
cola vettura del futuro. La Yaris in-
troduce nel segmento innovazioni
tecniche all’avanguardia: dalla fri-
zione automatica, al navigatore,
appunto, ad alta prestazione. È l’u-
nica, la Yaris, ad offrire questo
optional che garantisce un’accurata

visualizzazione degli incroci stra-
dali con indicazioni della segnaleti-
ca, allo scopo di evitare ogni possi-
bile confusione in presenza di si-
tuazione difficili.

Come funziona? Il computer leg-
ge un cdrom con annessa cartina
stradale e in base alla posizione
della vettura, calcola la strada mi-
gliore da seguire per arrivare al più
presto alla destinazione prescelta.
Il sistema in pratica fruisce infor-
mazioni da una serie di satelliti che
rilevano e controllano continua-
mente la posizione dell’auto e in
tempo reale comunicano al compu-
ter di bordo tutte le informazioni.
Al sistema di navigazione è stata
integrata anche una bussola elet-
tronica e dei sensori in grado da
determinare quanta strada percorre
a vettura: il mix di questi dati dà la
precisione assoluta, lo scarto di er-
rore può essere nell’ordine d’un

metro. La tecnologia impera nel
mondo dell’auto: i chips elettronici
governano gli impianati frenanti
(Mercedes, Bmw, Lexus sono all’a-
vanguardia), sistemi computerizza-
ti per controllare trazione e stabili-
tà delle vetture (quella della Smart
è affidata al «Trust»), sospensioni a
rigidità variabile che in base alle
esigenze di percorso si regolano da
sole. Sedili che una volta si riscal-
davano, ora ti massaggiano anche,
airbaig intelligenti, e si potrebbe
continuare all’infinito. E il futuro
dell’auto? L’obiettivo è quello di
arrivare a destinazione senza mai
toccare il volante dell’auto. Impos-
sibile? No, è quello che avviene og-
gi su tutti gli aerei grazie al sistema
Gnss (Global Navigation Satellite
System) che permette la navigazio-
ne satellitare e gli attteraggi di pre-
cisione. Presto arriverà anche sulle
auto.


